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UNA BRILLANTISSIMA FIORENTINA HA TRAVOLTO I.'INTER SO ITO UNA VALANGA DI RETI 

Fiorentina - Inter 5 - 3 
(Continuar, della 3. pag.) 

mola il « grande » Giaco-
mazzi. 

E Mariani, a metà campo. 
dirigeva la giostra dei suol 
m'oiani amici, spfa22ondo con 
precisi e rapidi lanci l'inton­
tita retroguardia dell'Inter. 
inrerrtteii , che si muoveva 
con la stessa andatura dei 
reumatici in jase avanzata di 
malattia, non ha mai dato 
fastidio alla mezz'ala viola. 
Solo Bonifaci ha latto il suo 
dovere, distribuendo palloni 
intelligenti e intercettando le 
manovre dei toscani. Cosi la 
fjara tra la macchina da cor»/» 
n o i a e il tranuay n e r a « u r r o 
è terminata con cinque reti 
nel sacco di Ghezzi; i l quale, 
da parte sua, ha parato nu­
merosi tiri difficili e parec­
chi ne ha falliti. 

La difesa viola non ha 
tardato a chiudere in u n sac­
ro le povere speranze di Lo-
renzi e compagni. Rosetta, 
Chiappella, Segato guidavano 
le operazioni di arresto, men­
tre Capucci e Orzan li spal­
leggiavano. L'attacco interi­
sta. sia. nel primo tempo che 
nella ripresa, ha insistito a 
stringere il gioco al centro 
e a volere la rete inseguendo 
chimeriche azioni personali. 
Rosetta e i suoi si diverti­
vano a fermare le sculettanti 
•serpentine di Lorenzi, di 
Skoyluiul, di Snuioni, di Ar­
mano. La mediana toscana, 
solida, pronta, attenta, era 
sempre in grado di dare l'ab­
brivio alla corsa dei giovani 
attaccanti, i quali, aprendo 
la manovra sulle ali, trian­

golando lateralmente, filtra­
vano verso Ghezzl per mezzo 
di chiare, l impide success io­
ni di passaggi. Naturalmen­
te tali spostamenti offensivi 
sono stali possibili solamente 
perché Bernardin, G»acoma2-
zi ecc., non erano mai in po­
sizione ed erano sempre sor­
passati negli spazi liberi. 

Un aratilo sportivo ha in­
dicato in Bernardin e in 
Giacomazzl oli uomini pia 
pericolosi della prima linea 
toscana.» Ma, forse, qualcuno 
si domanderà: perchè i baldi, 
decorativi giovanotti dell'In­
ter sono cosi /lacchi? Forse 
perchè sono tanto decoralifi.'/ 

Le reti interiste sono staffi 
segnate quando ormai alt uo­
mini di Bernardini erano ar-
cisteuri della vittoria, e per­
ciò avevano rallentato la 
corsa e quasi se ne infischia­
vano dell'incontro. Né va 
dimenticato che se l'arbitro 
Liverani fosse stalo Più at­
tento la Fiorentina avrebbe 
terminato con sette goal al­
l'attivo, • -

La partita incomincia con 
l'Inter all'attacco: la retro­
guardia viola controlla ral-
piamente le sgroppate nero-
azzurre che si vanno ad in­
saccare davanti a Costaglio-
la. Tentando il contropiede, i 
giovani della prima linea to­
scana si accorgono immedia­
tamente che il dispositivo di 
sicurezza che dorrebbe sal­
vaguardare la rete di Ghezzi 
ha delle prò/onde incrina­
ture. Virgili, ad esempio, nel 
primo suo confronto diretto 
con Bernardin riesce a ol-

NEL GIOCO E NEL PUNTEGGIO 

Zero alla Jui/enlas 
(e anche air/llalawla) 

Xon si erano mai visti gli atleti bian­
coneri così inconcludenti all'attacco 

(Dal nostra corrispondente) 

TORINO, 23. — La Juve la­
mentava assenze del calibro di 
Boriiperti e di Corradi, ma 
forse avrebbe tatto megl io a 
far giocare l'intiera squadra 
! iserve, anziché l'attacco ri­
maneggiato di oggi. Qualcosa 
di mai visto, con Praest in te ­
atri alla classifica per il nu­
mero degli errori, davvero in­
fantili , che ha collezionato e 
con Mannucci e Montico che 
t-ono stati d u e capolavori dì in ­
rapacità congenita. Un vero e 
proprio disastro. 

Buon Per la Juve che l'Ata-
lanta non ne ha saputo appro­
fittare, altrimenti, ne l primo 
tempo, sarebbe andata a picco 
con la massima facilità. Poi, 
nel la ripresa, gl i orobici han­
no avuto la bri l lante idea di 
chiudersi in difesa, e la J u v e 
ha potuto allora passare allo 
attacco, quasi vi fosse r i suc­
chiata e ha giocato, non bene, 
ma più decentemente di pri­
ma. Senza tuttavia riuscire a 
passare, anche perchè l'arbitro 
Corallo è stato magnifico per 
continuità d i errori e ha n e ­
gato un rigore grosso c o m e la 
torre di Maratona del lo stadio. 

Al « via » l e forze si equi­
valgono. Il portierino del l 'Ata-
lanta, il piccolo Galbiati, d e ­
v e parare sin dai primi m i ­
nuti un tiro basso di Mucci-
nelli , ma poi riposerà in attesa 
del gran lavoro del secondo 
tempo. Non vi è nulla degno 
di essere segnalato 6Ìno al 15', 
quando il pubblico, seccato 
dalle papere giganti di Praest, 
comincia a fischiarlo. Ferrario 
fatica non poco a tenere Ra-
smussen, e qualche volta é fal­
loso, pur d; non lasciarlo an­
dar via. 

Si arriva alla mezz'ora s e n ­
za molti brividi. Al 30' è Ma­
nente che fa lanciare u n gri-
dohno al le s ignore più sensi­
bili passando la palla al pro­
prio portiere un po' troppo 
violentemente. Un minuto do­
po Muccine'li e Mannucci si 
imbrogliano a vicenda levan­
dosi la palla l'uno con l'altro. 
Ricominciano i fischi. Al 32* 
u n i bel la azione dell'Atalar.ta: 
' a n n o di Anr.ovazzi a Rasmus-
c«n. che allunga a Brugola in 
m o i o da tagliare fuori Travia 
Brugola giunge sino a un m e ­
tro da V:o!a, ma calcia il pal­
l o r e male, altissimo. 

S J corner, al 37' un bello 
pi-.vente che il piccolo Gal-

b.a;; allontana d i pugno, ma 
non troppo. Bronée al vo lo spa­
ra: fuori di poco. Un bel tiro, 
una de i pochi. 

X e l seccndo tempo l'Atalan-
*a s i chiude nella propria area 
e la Juve attacca alla rinfusa, 
troppo .«treita. II solito errore. 
G.à alI'S' pericolo per Galbiati. 
che è tagliato fuori dalla tra­
iettoria del colpo di testa di 
Praest apposta'o vicina al palo; 
ma Corsini, sulla linea, riesce 
r. r.mandare. Le mischie sotto 
li re'e delI'Atalania saranno 
'la questo momento molte; ogni 
volta, però, g l i orobici 5? la 
caveranno per il rotto della 
cuffia. 

Al 2 r , in una minchia par­
ticolarmente s e l i acg ia conve­
n i e n t e a un tiro lungo di Bro­
née succede i l parapiglia. E* 
impossibile seguire e annotare 
'utio c iò che avviene . Una serie 
i i rimpalli da pochi metri , una 
*irabanda di geni* cJie salta in 
aria, erte danza in v>oco spazio. 
Poi Galbiati ei=ce con il pal lone 
=*retto ST*3.,anodicamente al pet-
*"» e cade sulla l inea. *£* stato 
carica*©; fallo .cui portiere, co-
=4 decreta l'arbitro. Dovrebbe 
essere il campanello d'al larme 
per l'Atalanta per gettarsi in 
-vant i , per «Uegrerire un po' 
H lavoro della difesa. Ma non 
1."» fa, e la Juventus insiste, c.-vn 
Ferrario in prima l inea. Sinché 
.il 30" avviene il fattaccio. 

S i ripe*.e la sarabanda, ma 

questa volta si vede ben chiaro 
che Villa tocca il pallone con 
la mano, nel tentativo d i ar­
restarlo. L'arbitro non ha visto, 
e .succede il pandemonio con 
capannelli di giocatori che as­
sediano l'uomo in giacchetta 
nera, i l quale si divincola, fa 
gesti perentori, ma non dà il 
rigore che esisteva. 

Nell 'ult imo quarto d'ora i 
bianco neri tentano il tutto per 
tutto sguarnendo la difesa, ma 
i nero azzurri non perdono af­
fatto la testa. Anzi, al lo scade­
re de l 90* Rasmussen, che «e 
ne è stato in attesa dall'inizio 
del secondo tempo, ha il pal­
lone buono, aggira Manente, è 
solo davanti a Viola, a sette 
metri, ma tira irrimediabilmen­
te in bocca al portiere. Un'oc­
casione d'oro, su cui s i chiude 
l'incontro. 

GIULIO CROSTI 

Radiosa-Novo Trastevere 2-0 
(F.A.). — Il Novo Trastevere 

non si è presentato sul terre­
no, intendendosi ritirare dal 
campionato. La partita, per ­
tanto, è stata data vinta alla 
Radiosa per 2-0. 

Cohen-Toweel 
si disputerà il 28 maggio 
JOHANNESBURG. 23. — Il 

campionato mondiale di pugi­
lato dei pesi gallo tra il fran­
cese Robert Cohen e il sudafri­
cano Winie Tou-cei. fissato in 
un primo tempo il 5 marzo e ri­
mandato in seguito al i inctdente 
occorso da Cohen la settimana 
scorsa. - verrà disputato il 28 
maggio. Tuttavia, se il campione 
francese non sarà in condizioni 
di riprendere gli allenamenti 
due mesi prima di tale data. Il 
combattimento sarà rinviato a 
settembre. Frattanto. To-aree; in­
contrerà il francese Jean Omar! 
Il 5 mar7o a Johannesburg In 
u n combattimento al limite de*, 
pesi piurra 

IL «SIRO DEL.I/EGITTO 

Il francese Mario 
ha vinto r i 1* tappa 

CAIRO. 23. — Luriuicc*,ma 
•-.,-na dei Giro ciclistico dello 
cateto è stata vinta oggi da; 
francese Jean Ma-io. che ha 
compiuto 1 55 k:n. de: percoiòo 
In ore 1.17 35". 

Secondo si è c'.assifcato ti da­
nese Andreseen e terzo, con lo 
stesso tempo, il suo connarlo-
ne'.e Rasume&sen. 

In testa alla c:essif.ca gene­
rale e il danese Andreseen se 
gulto dai libico Sh'.r-gi-jaita 

trepassarlo con incredibile 
disinvoltura. E allora il ma­
gro, pallido Mariani prende 
iti mano la bacchetta di 
« maestro » e solfeggia le no­
te di gioco per la sua prima 
linea. 

Il fronte di a n o n c muta 
continuamente. Presuntuosa­
mente gli mteiisii non si av­
vedono che la loro difesa è 
bucata come un pezzo, di for­
maggio groviera e lasciano 
libera la metà campo. I fio­
rentini, spinti alte spalle da 
Chiappella e da Rosetta, al 
6' infliggono la prima dura 
botta a Ghezzi. Bizzarri por­
ge a Virgili ma la palla fi­
nisce a Bernardin che la 
tiene tra I piedi a circa sette 
metri da Ghezzi. Virgili si 
lancia sulla sfera, precede di 
un soffio il tentennante cen-
tromediano e tira in porta. 
La palla, radendo il suolo, 
iti insacca in rete. Ghezzi, 
uscito verso Bernardin, non 
si aspettava certo che il suo 
difensore si facesse soffiare 
la palla. Ma nel calciare il 
robusto Virgili ha buttato in 
terra il molle Bernardin e 
perciò l'arbitro annulla la 
rete. Il leale pubblico mene­
ghino fischia lungamente 
l'errore dell'arbitro. All'i' 
Bernardin e Bonifaci atter­
rano Buzzin in arca, ma il 
lignor Liverani finge di non 
ai'cr r is to . 

Passa un minuto e siamo 
alla prima marcatura. Biz­
zarri, da metà campo, lancia 
in profondità a Virgili; la 
palla va a finire a Bernardin 
il quale, senza assicurarsi se 
Ghezzi è m porla o no, t'in­
dirizza con forza verso le. 
rete. Ghezzi, che era uscito 
(era la mossa più logica che 
potesse fare) si vede passa­
re la palla a due metri. 

L'Inter non ha il tempo di 
riaversi che Bizzarri raddop­
pia il distacco. L'azione è di 
una semplicità elementare: 
Chiappella tocca a Mariani, 
ti quale dà a Virgili che 
fugge verso Ghezzi e poi tra­
versa a Bizzarri, lasciato 
completamente libero da d a -
comazzi che si è fermato a 
e cogliere le margherite ». E 
Bizzarri, con un colpo di 
piatto, mette in rete da po­
chi metri. Ghezzi, spiazzato, 
non tenta neppure la parata. 

Due minuti dopo, al 13', 
Zambaiti. spostatosi a sini­
stri , manca la rete Per un 
soffio: Giacomazzi e Padulaz-
2i, inerti, lo hanno lasciato 
fuggire. Ghezzi è sempre m 
pericolo; la Fiorentina, ap­
plaudita dal pubblico, con­
trolla tutta le strade del 
campo. La velocità media dei 
undici viola è perlomeno 
doppia di quella degli avver­
sari. > 

Al IO' Ghezzi para una 
staffilata di Virgili, lasciato, 
manco a dirlo, libero come 
una libellula dal frollo Ber­
nardin. L'Inter cerca di at­
taccare e gioca a mosca cieca 
davanti a Costagliela. Il qua­
le, in gran giornata, al 2<f 

blocca con disinvoltura un 
debole tiro di Lorenzi. 

23': ceco la terza rete viola: 
Bizzarri e Zambaiti, sulla 
destra, si scambiano la palla, 
tagliando fuori Bernardin, 
Padulazzi, Invernizzi. Poi 
Zambaiti tira, Ghezzi in usci­
ta respinge mentre Bernar­
din è ritornato precipifosa-
m ente indietro. Zambaiti 
tira di nuovo e Bernar­
din para a terra con la ma­
no destra. Rigore: questa 
rolla l'arbitro non ha dubbi/ 
Virpili realizza con un sec­
co tiro dal basso in alto al 
centro dello specchio di 
porta. 

Finalmente l'Inter si scuo­
te e Costapliola ha u n po' 
di lavoro: al 30" s u una pi­
rata di Brighenti e al 35* su 
un tiro rapido di Savioni. 
Ma al 43' la Fiorentina se­
gna la quarta rete: Mariani 
e Virgili, da lato, si scam­
biano la palla e, come al so­
lito, superano agevolmente 
mediani e difensori; poi Ma­
riani porge a Bizzarri, non 
marcato da Glaeomazzi, che 
da pochi metri, di piatto, 
mette in rete. 

Nella ripresa l'Inter si 
lancia all'attacco. Al 4' Sa­
vioni colpisce la traversa: 
l'ala era sola dai'anti alla 
porta e questo va quindi 
considerato un arave errore, 
non aia uno sberleffo della 
fortuna. Il gioco ora è ab­
bastanza noioso. La Fiorenti­
na, dall'alto dei suoi quattro 
goal, guarda ironicamente i 
celebri avversari. Finalmen­
te al 20" Brighenti, di testa, 
da mezzo metro, mette in 
rete su passaggio di Sko-
glund che in questa fase ha 
assai miglioralo il suo ren­
dimento. 

L'Inter continua ad attac­
care ed al 25* Orzan, il più 
grossolano dei viola, ferma 
con le mani, in area, Savio­
ni: l'arbitro però non conce­
de la massima punizione. 

Il tempo passa velocemen­
te e si giunge al 40* senza 
altre emozioni. La Fiorenti­
na aspetta il trillo finale. 
L'Inter accelera per accor­
ciare le distanze e ci riesce 
con Lorenzi al 41'. La Fio­
rentina risponde subito con 
una rete dì Virgili al *M\ e 
poi Briphenti al 46*. nel re­
cupero, segna l'ultima rete. 

Ma ormai la partita non 
arerà più da raccontarci 
nulla. Il pubblico, dopo aver 
fischiato e schernito gli im­
bambolati nero-azzurri e ap­
plaudito i vtola, sfolla piut­
tosto di malumore. 

Campionato di rugby 
Ecco t risultati delle partite 

delta dodicesima /giornata del 
campionato italiano di rugby . 
Serie A: a Brescia: Brescia Ama. 
tori batte Brescia 6 a 3: a Tre­
viso: Kovigno batte Treviso 5 a 
0; a Padova: Parma batte Pe­
trarca 6 a 3; a Milano: Milano e 
Aquila 0 a 0: a Roma: Roma 
batte Rho 6 a 3. 

AUTOMOBILISMO 

Vali'ente-Jbanez su Ferrari 
vincono la 1000 km. argentila 
AI secondo posto un'altra Ferrari e al terzo una Ma-
serali - Gonzales-Trintignant e Maglioli-Bucci ritirati 

LORDINE D'ARRIVO 
1) Enrique Diaz Saenz Valiente - Jose Ibanez (Ferrari 49M)) 

che coprono i 1000 km. (58 Ciri) in ore 6 35'14",4 alla media di 
km. 150.870; 2) Najurieta-Rivero (Ferrari 45M) in t.4Viz*M (58 
Siri); 3) OrandIo-Faraoni (Miserati 2000) in C.37W,* (54 etri) 
primi della categoria sino a 3.000 eroe.; 4) Juhan (Porteti* 15*4) 
in €.40'51"3 (56 siri) primo delia categoria «ino a 154» e i e . ; 

SI SFASCIA LA BARCA DELL'U.V.I. 

Deplorato Rodoiii 
dalle società lombarde 

I clamorosi sviluppi del « caso » Costa 

La squadra viola ha colto una nettissima vittoria :» Milano Mill'Intcr. Nella tclefoto: Lo­
renzi impegna di ti-sta il portiere CustaRtlola 

(Dal nostro Inviato optcìals» 

MILANO, 23. — Dura e cla­
morosa, terribile, la riuolta del­
le società di Lombardia contro 
Rodoni; il presidente d e l l ' l W 
è stalo deplorato aU'unanimltd, 
o quasi: soltanto due sono, in­
fatti le società di Lombardia 
che se lo tenpono ancora ami­
co. Disfatta di Rodoni, dunque, 
e disfatta dell'UVl e del suo 
ronsiolio. Ecco: qui, in Lombar­
dia, l'UVI e, ora, nella critica 
e penosa situazione, piena di 
pericoli, del puaile ~groggy-. 
Può bastare un colpo per farla 
crollare, per metterla K.O.; su­
birà l'UVI, il colpo che la pie-
ya? e l i che in altre realonl — 
come il Veneto e la Lifluria, per 
non parlare della Toscana doue 
il fuoco continua a covar sotto 
'n cenere — per l'UVI s'annun­
cia renio di burrasca. Forse 
l'UVI spera nell'aiuto del 
CONI, al quale (per quanto ne 
io) non fa ancora comodo il 
Inolio della testa a Rodoni. Gra­
mi tempi si prevedono, comun­
que, per l'UVI d i e sconfessan­
do la CTS (cosi, la politica del 
bastone) s'è data per nemiche 
tlue regioni che del nostro 
tport, il ciclismo sono la Jor;a 
piti l'ira. 

E non pure che, questa rol­
la, le societd (qui parlo s'inlen-
*Ie, delle società di Lombardia) 
siano disposte a cedere né nei 

r.aK ì M u r n i : in :u i; *<n \i>m; no TVM; IH <H AHI A S E R I E 

IN UNA BELLA E COMBATTUTA PARTITA 

Di misura il Grosseto 
piega ntalcaicio (1-0) 

1 K I K I I L T A T I 
le c l a s s i f i c h e 

1TALCALCIO: Clccohn. UeniU, 
Lazzarini. Marietti, Lnrcmesi. 
Ounpodonlco. Pictrantoni, Foresti, 
Lozzi. Delardi. Fortini. 

GROSSETO: Carma&l. Ucltrami. 
Pucci, Ferrini. Car.ipelli. Bellucci, 
Teresln. Micucci. Gaggioli. Hai na­
ti, Salerno. 

.Arbitro; Touelli di Bologna 
iteti; nel primo tempo al 25* 

Salerno. 

(Dal nostro corrispondente) 

GROSSETO, 23 ( A B ) — E' 
stata una partita bella, com­
battuta. interessante incerta li­
no all'ultimo minuto: e la vit­
toria di misura se premia i 
locali per la .grande volontà 

Fangio parteciperà 
alla Mille Miglia 

BUENOS AIRES, 23. — 
L'argentino Juan Manuel 
Fangio ha dichiarato oggi 
pomeriggio che parteciperà 
al la prosaim.i Mille Miglia 
italiana al \oIantc di una 
Merredes-IJcnz. ({ucst.i pro­
va afljtomobilistira, che si 
svolgerà a fine aprile, sarà 
la prima competizione euro­
pea al la quale prenderà par­
ie Fangio nel 1955. 

Fangio Ita inoltre dichia­
rato che impegni già presi 
gli impediranno di parteci­
pare alla 12 ore di Seebring. 

(Nostro *«fvizio particolare) 

BUENOS AIRES. 23 — Lo 
Ferrari hanno dominato oggi 
nella « 1000 chi lometr i . . prima 
prova valevole per il campio­
nato del inondo per vetture 
sport. Dopo circa 6 ore e mezzo 
di gara durissima e piena di 
colpi di scena gli argentini En-
rique Saenz Valiente e Jose 
Ibanez, alternatisi al volante 
di una Ferrari 4500. risultavano 
vincitori de l la corsa seguiti dai 
(.onnaz:onali Carlos Napuneta 
e Cc=ar Rivero su Ferrari 4500 
3 da R.cardo Gaudio e Jose Fa­
raoni su Macerati 2000. 

I favoriti della gara, Trinti-
gnant, Gonrale* p Maglioli so­
no stati costretti al ritiro dopo 
pc-che centinaia di chilometri. 
ocr i re denti occorsi alle loro 
Ferrari. 

Al via, dato a'.le 15,58, scat-
*a ai comando il francese Trin-
tignar.t, su una Ferrari 3750. 
scgu.to daU'er^enifcio Valìente. 
che pilota una Ferrari 4900 di 

Agli svizzeri il titolo 
nei mondiali di bob 
S T . MORITZ, 23 — Colpo di Dick 

scena ai campionati del mondo 
di bob a due. La Svizzera ag . 
giudicandosi le ul t ime due pro­
ve h a v into il t i tolo superando 
nella classifica finale l'equipag­
gio austriaco che ieri aveva do­
minato nel le prime due prove. 
OH italiani D e Zanna e Pigoli, 
che componevano l'equipaggio 
n. 2 della nostra rappresenta­
tiva si sono piazzati al secondo 
posto nel la terza e nel la quarta 
prova aggiudicandosi cosi un 
onorevole quarto posto nella 
classifica finale. 

CLASSIFICA FINALE 
1) Svizzera I: Feierabend-

Harry Yarburton 533"28; 2) 
Austria I : Paul Aste-Helnz Is-
ser 5"34"93: 3> Svizzera n : 
Franz Kapus-Heinrich Angst 
5*35T>9; 4) Italia I I : Francesco 
De Zanna-Luigi Pigoli 5"35*"57; 
5) Germania I : Hans Roesch-
Has T e m e 5"35"*X); 6) U S A I : 

Severiono- Will iam Wil­
l iams 5"36~:0; 7) Svezia I I : 
Erbs-Aronsson 5"36"D3; 8) Fran­
cia I : Andre Robin-Lucien 
Grosso 5"37"89; 9) Ital ia I : Ro­
berto Zardini-Attil .o Menardi 
5"38"5S; 10) USA I I : Brace 
Rowlett-Morgan 5"39"82: 

Pallacanestro femminile 
Ecco I rUoltau delle partite 

della terza c lonata di ritorso 
del campionato Italiano di pal­
lacanestro Serie « A B : 

A Faenza: Faenza batte l'Ai-
nese « a «5; 

A Legnano: Bernocchl katte 
Torino 54 a 5e: 

A Bologna: Cestlstlca Bologna-
A. T. M. Milano rinviata per 
indisponibilità del campo: 

A Trieste; Triestina batte Co-
mense 54 a 41. 

sua proprietà, dall'altro argen­
tino Bonomi e dal « bielleoe vo­
lante» . al secolo Umberto Ma­
glioli. anch'esso su Ferrari. 

Posizioni immutate al termi­
ne del 15. giro, con un leggero 
ritardo però per Maglioli, ri­
tardo che è andato progressi­
vamente aumentando. AI pri­
mo rifornimento Valiente cede 
il volente al suo compagno di 
coppia Ibanez, per cui «1 20. 
giro i passaggi avvengono nel 
seguente ordine: 1) Ibanez che 
compie i 20 giri, pari • chilo­
metri 342,720 in 2 ore 5'37"5 
alla media di km. 163,680; 2) 
Gonzales (che aveva sostituito 
Trintignant al giro prima, al 
rifornimento) a l'15"4; 3) Ma­
glioli a 4'30"6. Tutti gli altri 
sono ormai doppiati 

Ora Gonzalej forza per pren­
dere i l comando, e dilati , al 
27. giro, segnando 6*06**1 batte 
il primato sul giro al i* media 
di km. 168,500. Ma deve a v e r 
cniesto troppo alla vetture poi­
ché subito dopo è costretto al 
ritiro. L'altoparlante annuncia 
che s i tratta di disturbi all'ali­
mentazione. 

AI comando resta ora Ibanez 
con la più grossa del le Ferrari. 
Ma « l 29. giro anch'egii deve 
fermarsi a lungo allo stallo per 
disturbi al motore. La fermata 
dura 6*10", ma Ibanez riesce a 
ripartire conservando ancora il 
comando della corsa. Però B u e 
ci, che ha sostituito Maglioli «1 
v o ^ n t e della Ferrari 3000, gli 
e ora vicinissimo e l'interesse 
per la vittoria rinasce. 

Al 40. giro altro colpo di 
scena: Ibanez e Bucci si fer­
mano ai box. ma mentre Va­
gente che ha dato 11 cambio 
ad Ibanez può ripartire quasi 
cubito. Bucci resta per lungo 
tempo fermo. La giuria prov-
vedera poi a squalfficario per 
aver permesso ad acunl spet­
tatori di spingere la macchina 
in panne lungo 11 percorso. Da 
questo momento s ino alla fine 
la corsa è tutto un monologo 
dei due argentini che si danno 
il cambio ancora un paio di 
volte senza es-^re disturbati 
dall'altra Ferrar? di Rivero che 
procederà fino alla fine la Ma­
cerati d i Grandio. 

JUAN DOMINGCEZ 

profusa nell'incontro, purtutta 
via non suona certo a disdoro 
dei romani che possono dire 
di essere usciti a testa alta dal 
campo di Grosseto. 

Il fatto è che se le azioni 
in un certo senso si sono equi­
librate, i maremmani sono riu 
sciti ad approfittare dell'unica 
occasione favorevole loro pre 
sentatasi. mentre invece i ro­
mani hanno sciupato banalmen­
te le possibilità di segnare con­
fermando la loro debolezza ed 
indecisione all'attacco. • 

Però anche se il Grosseto 
a \ c v a messo al sicuro il risul­
tato già del primo tempo gra­
zie a Salerno, autore dell'unica 
rete della giornata, l'incertezza 
è regnata sovrana fino al ter­
mine della gara per la com­
battività dei 22 in campo ed 
i rapidi spostamenti di fronte 

Certamente il fondo ridotto 
a pantano per la pioggia <li 
questi giorni non era tale c!n 
favol i le il bel gioco ed I vir­
tuosismi tecnici: pe iò con tut­
te le limitazioni imposte loio 
dal terienn i ventiline in cam­
po hanno fornito uno spetta­
celo veramente interessante ed 
altamente emotivo Dei locali 
tutti sono stati all'altezza dello 
sforzo loro richiesto contro i 
più illustri avversari mentre 
degli ospiti il bravissimo por­
tiere ed in genere i difensori 
si sono levati sulla mediocrità 
della prima linea di una 
intera sprnna. Buono infine 
l'arbitraggio. 

Sanlar-Frosinune 
non disputata per i.c. 

I.a partila del girone K della 
IV Serie. Sanl.irt-Frosinoiie non 
è stata disputata per i.c. 

Girone F 

I risultati 
i.'A(|Ull:i-rolÌKiio 1-0 
Sanlarl-I roslnone (n.d.i.c > 
(irossetu-Italcatcio 1-0 
Moiitevrccltio-Xuorcse 
Sora-Orbrtcllo 
IVrucia-KomuIra 
Annuiwi.ita-Tcrin.iiia 
Col lefcrro-Tcrr urina 
Torres-Monteponl 

0-0 
2-1 
3-0 
i-0 

6-1 
1-0 

La classifica 
Collcfcrro 
Torres 
1/Aiiuit.t 
A un ti ii z. 
Monlrponl 
IlomuliM 
Sor.» 
l'crucJa 
Nanlart 
Ternana 
Montcvrr. 
Ternana 
FoiiRno 
Frosinone 
l ta l iat t io 
Orlirtcllo 
Nuorrse 
tlrosscto 

1S l:t 
18 12 
18 10 
1» 10 
18 » 
18 G 
IH 6 
18 S 
17 8 
18 
18 
17 
18 
17 
18 
18 
18 
18 

1 
1 
1 
2 
7 
7 
3 
3 
4 
7 
4 
3 
7 
7 
4 10 
8 10 
1 11 

38 12 28 
3!) 17 25 
36 21 21 
39 21 24 
20 20 20 
27 30 19 
20 21 19 
30 30 19 
21 21 19 
21 21 18 
21 1G 19 
21 20 18 
30 28 13 
17 23 15 
23 31 13 
17 34 12 
11 28 8 
Il 52 7 

Girone G 

I risultati 
.Molfctta-Andrla 3-1 
Chieti-Ccrlgnola 2-0 
Sangiovese-Brindis i 1-1 
Melil-Campobasso 0-0 
Tranl-C. Neri 1-0 
Ascoli-Fermana 2-1 
Giulianova-Matera 3-0 
Maglie-Potenza 1-1 
Foggia-Pescara 1-0 

La 
Chicli 
Molletta 
C. Neri 
l'escara 
Tranl 
Giullan. 
Foggia 
Ascoli 
Matcra 
Campobas. 
Cerignola 
Maglie 
Andria 
Potenza 
Sangiorg. 
Permana 
Brhtdisl 
Melfi 

classifica 
18 10 8 0 38 14 28 
18 11 
18 11 
18 9 
17 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
17 
18 
18 
18 
18 

2 
5 
5 
3 
S 
7 
7 

1 7 

30 13 27 
38 17 24 
26 17 22 
31 11 22 
27 20 22 
27 22 19 
24 24 1» 

8 20 28 17 
7 19 28 17 
7 16 20 16 
8 23 31 16 
8 20 29 14 
8 19 27 14 
8 20 39 14 
9 22 37 12 
10 18 26 11 
10 li 28 9 

CON DUE RETI DI GAUDENZi E UNA DI SERLUPINI 

Perugia-Romulea 3-0 
I romani, nonostante il vento a favore nella seconda parte della gara, non 
hanno saputo rimontare il passivo del primo tempo, incassando altre due reti 

UOVI ti I li, ne Jt Ut; Sanimi. 
I canjuli. Di (.tulio. I rronin. I tt-
nini; Uantttt. I arena. Anditi,li. 
licriuitlmi. Linricjllo II. 

l'I.HI Ol t ta»,lUl». lljrtinl. 
VttZai. Urini di l'auiiini. Iuml'tr-
ili; (ìjudtiiri. Itetto. Serluinm. Io-
mattoni. Orali 

Atliitru. ( arlnmat'i't di taui/>f>-
btttnt^ 

.Man i!u;i. /ritmi trmpo al ? 
Caudrnit, tulli rijirr«3, al J." (,au-
demi, al i'i Sertupint. 

(Dal nostro ro-rispondents) 

l'I llLt-l \ . - ' if» (• i - VI 
OOT|'!<-«-O »| i ili o l a m è Mara 
noi [urt.ti mnlinrrr ci nnnii.i rfj 
un turze tn:<» il. frtni<inMnA c'î  
hi ir.n il 'Fir.V il fuiircillo f't '.'.a 
I>i!!i I 'incontro * «ldti> formilo 
fi tii Ar\*ìtrn. *.£m»r ( ii'<tTi.'ni) 
« Ix Fi *,irrrc1t i l i Contm iin'^ntf 
il f ,'tro io mir ,-ro'lo errori m 
rT'i.'i 

ii Prfi--a hi comi ir; ie miri 

ti." il M.ucrr: fu diiiiiiaaiu ari 
(•riunì trilli"!, i|'i.in !o ira a [ainrc 
di «rnd>. >! e d.'ivn Iwne rd ha 
ftfirin-Hirnle rfintraltirrat» rifila 
ri|m-i IUII-IIIHI iiiiln il tini idn 
injj o e »l>.i;lijiido anche miillr 
laiili otra<iiiiii I grifoni tebicra 
ijtm ii I.I iut.dilj tinca attjccan.r. 
uni (»ju'<si*i jllr^lrrma ilcmj 
Nrl'iruni 3! r.-litro r Orari a ti 
ni-lr 1 l'or m)*i rpivllcmlii qella 
m i M i n . irli ìiurrinti peritimi 
nini» rui'Dti fi «truiurr alrunr 
li mnr ocra-inni. «liscie fZaudrnzi 
»•!»» pei djr mite ha Immilli con 
• >n i.ri 1mol.1t! il pur bravo 

Ur-i.-lri'. Del Pernrit «i «no di 
«tinti <>;;i jurlir*- l'rr-j/ e Bniniil 

II P«T'ir'S t /la em armai \r-
lon e prrirt.Iore e dal 7* i l ia 
rjit.i^^ii ci. n f"..iii<lrrui eh», rae 
ro'tn un pi-^a:^.rt di S«-rlap"n>. 
•n'te iM-ne'l", iti eoi un forfè tiro 
a!to. »!l'ni ror o dei pati 

Il Peru;-i en-itn u a preiierr 
r iluc ai -. ìt r\n',*o aa fiir:i<«tmn 

I CAMPIONATI ITALIANI DI SOLLEVAMENTO PESI 

I "terza serie,, della Libertas di Rimini 
vincono il Girone dell'Italia centrale 

Nuova formula quest'anno 
per il Campionato italiano sol* 
l evamento pe<i III S e n e . Ieri 
hanno gareggiato tre gruppi di 
atleti e cioè, Italia nord a Ge­
nova, Italia centro a Roma e 
Italia sud a Catania. Di que­
sti tre gruppi i primi quindici 
di ogni cateeoria, nel senso 
assoluto dei chilogrammi sol­
levati . disputeranno la finale 
il 6 marzo a Napoli . 

A Roma sono convenuti 49 
atleti rappresentanti dieci so­
cietà. L'Umbria con la Lavora­
tori Terni , le Marche con la 
Stamura di Ancona, la Roma­
gna con la Libertas di Rimini, 
la Campania con la Partenope 
e la Virtus Partenopea v e infi­
ne il Lazio (che poi è Roma) 
con la B. Prati, C.R.A.L. Co­
mune. A. S. Audace , Dop. fer­
roviario. e la S . G. Roma. 

Ecco pertanto la classifica: 
Pesi gallo (fino a 56 k g . ) : 

I ) Panzini, Stamura Ancona. 
kg . 210; 2 ) Porreddu ( A u d a c e ) 
kg. 202300; 3) Tozzi ( S . G. Ro­
m a ) . kg. 195: 4 ) Gai ( B . Pra­
t i ) . kg. 182500: 5 ) Chest (Sta-
•mira), kg. 182.5. 

Pe*i Piuma (fino a kg. 60 ) : 
1) Terzi (Libertas) , k g . 225; 

,2) ex ctqun Urogar.i ( S . G. Ro­
ma I. fcc 22ó; 3) Sacco (Auda-

!ce>, kg. 215; 4) De Matteo 
(Partenope) . ki*. 212.500; 

. Pesi leggeri (fino a kg. f.i 
e 500): 1) Cialentc (Comunal i ) 

[kg. 252,500; 2 ) Pozzi (Audace) 
kg. 252.500 (maggior peso ) ; 
3) Ps'cicclli (V. Partenopea) , 
kg. 250; 4 ) Finocchi ( S . G. Ro­
ma) . kg. 245: 5) Chiappella 
(Partenope) . kg. 245; 6 ) D'An­
gelo (B . Prati) , kg 235. 

Pesi medi (fino a kg. 75): 
1) Di Martino ( V . Partenopea) , 
kg. 272.500; 2 ) Giudici (V. Par­
tenopea) . kg 270; 3 ) Gnrofoli 
(S tamura) . kg. 267,500; 4) 
Strano (Comunal i ) , kg. 265; 
5) Mancini (Ferrovier i ) , chilo­
grammi 257,500; 6 ) Russo 
(Ferrovieri ) , kg. 232300. 

Pft ì medio matt imi (fino a 
kg. 82,500): 1) Molarzini (Li­
berta*). kg. 292,500; 2) De Pa­
ce ( S . G. Roma), kg. 275; 3) 
Foglia (Audace) , kg. 272.500; 
4) Fa«oIi (B . Prat i ) , chilo­
grammi 267.500: 5) Palafern 
(B . Prati) , kg. 250- 6> Giannini 
^Libertas). kg 245 

P e n mc^tinu irf7<7i»ri (fino a 
90 k g ) : 1) Carlini (Libertas) , 

kg 305; 2) Girca ( S . G. Roma) 
kg. 2S5; 3) Bianchini ( B . Pra­
ti», kg. 2»,0; 4) Caprioli (Par­
tenope) , kg. 247300; a ) Creata 
(Lav. Terni ) , kg. 235; 6) Ca­
rini (Lav. Terni ) , kg. 190. 

P« si tnntumi (oltre kg. 90): 
1) G o n ( S . G. Roma) , kg. 320; 
2) Zamagnn (Libertas) , chilo­
grammi 287300: 3 ) Favaloro 
(Audace) , kg. 257300: 4 ) Maz­
zoli (B . Prati) , kg. 205. 

Classifica per società: 1) Li­
bertas Rimini; 2 ) S. G. Roma; 
3) Audace e Virtus Parteno­
pea: 5 ) Stamura di Ancona; 
6) Dip. Comunali Roma. 

Ora *e andiamo a guardare 
le classifiche dobbiamo since­
ramente fare un elogio alle 
«quadre giovani e prima di 
tutte alla Libertas di Rimmi 
(appena tre anni circa di v i ta ) 
^he ha s ìDuto conquistare tre 
primi posti e il primo posto 
'ra le «ocirta oartecipanti. alla 
Stamura di Ancona con un pri­
mo posto e il quinto in clas­
sifica generale, mentre la neo­
nata Lavoratori Terni, pur 
-iresontando quattro atleti fisi-
- i m c n t e a posto, era troppo 
oretrnriTe un'affermazione. 

ARMANDO FALLOSI 

tiru di bcrldpim dal limile del 
. atea e (copialo dal pai». Ai 12 
IM'UU lira luori da pochi metri. 
Al l ì e Gaudenti che >u corjci, 
ili tuta. iuur<t In irjier>a. 

l'ir Ulto li prima tempo (Il 
jliJicbt dei perugini coanaujuo 
ia,nienti, mlraageadutl perù eoa 
Ito la dtta-a dei romani. 

"s'ellj rtpma e la II o imi le j cne. 
m favore di venia, pana ali al 
tacco La sua prima linea difetta 
pero nel tiro concludilo il l'era 
?-.a *i difende egregiamente e cu a 
iljce frequenti anoni di contro 
;> rde. sbagbando anche facili oc-
canont al t>", :]z lomaitom e ai 
il eoa Candenti. Que»t ultimo eia 
i|ue miau:t d<>po rir»ce a racco­
gliere uà .no;« lanc.o di Broad. 
e a battere per la seconda rolla, 
eoa un tiro rato terra, l'eitrenio 
(Mentire dei granata. Cli o<p.ti 
riprendoao ad attaccare ed al 13 
in tiro di Lareia e respinto dal 
palo. Al 40' il Perngia segna aa 
cora coi Serlnpim. L'n minuta 
Jopo l'arbitro ope'ìc ?jatelli e 
Lombardi, crauti alle ciani. Poi 
* fine 

Desìi o-p.ti I migliori io no stati 
i arena <• Verrinici 

Trani-C. Neri 1-0 
C. JiERI: Benvenuti. Sordi. 

Gerselli. Montanari. Benedetti. 
Cerexi. Rat/azzini, Moira. Tro-
s-r.or.di, Cozxoltni. Borialit. 

TRAS1: Fischietti. Zillo. Lo-
buono. Trabucco. Afaffnpo. Co-
smano. Ptnaroli, Dellarocca. Mo­
rello. Orlando. 

Arbitro: fttcopo di fiapoii^ 
Rete: al -fi' della ripresa Co-

smano, 
TRANI. 23 — Lodierno incon­

tro fra i g.alloverdi capitolini e 
i granata, per dovere di ospita­
lità. era.-.o particolarmente atte-
«o II nuceroso pubblico accorso 
sulle gradinate per assistere ad 
una bella gara non e andato de­
luso Trar.i e Chinotto Xeri han­
no dato vita ad una gara ma­
gnifica per spirito agonistico e 
per tecnica, conducendo un gran 
numero di pregevoli azioni. Ha 
vinto la compagine locale, ma 
gli ospiti non hanno certo de­
meritalo. TLa loro prestazione è 
stata talmente ottima che. sen­
za esagerare si può dire che il 
Chinotto Neri è la migliore 
squadra vista a Tra ni dal prin­
cipio del campionato. E* vero 
che ha perduto ma per ben 
otiantasei minuti ha saputo im­
porre ai • granata » il pareggio 
e solo a quattro minuti dalla 
fine ha capitolato più per sfor­
tuna che per altro 

Nasceva cosi l'uni s rete della 
-iomata: Garzeli:. terzino gial-
.overde. nell'intento di porgere 
la r*l'a al proprio portiere Be­
nedetti, calciava pur.o 

confronti di Rodoni, né nei con­
fronti dell'UVl. Ecco, infatti, il 
risoluto od.g. che le società 
i ì Lombardia hanno votato per 
» la grave offesa inflitta dal 
CD. dell'UVl al prestigio ed 
all'autorità della CTS, con l'il­
legale procedura usata nell'esa. 
me del caso Costa: 

1) Le societd dì Lombardia 
deplorano l'operato del presi' 
•lente o del CD. dell'UVl ri-
chiamando gli stessi ad un mag­
giore rispetto dell'autorità e 
i e l prestigio di tutti ali organi 
periferici e centrali dell'UVl, 
dei soci e delle carte della 
Unione; 

2) Inuifano /ormalniente il 
CD. dell'UVl a voler trasmette. 
re entro breve tempo alla CAD, 
l'unico organo competente m 
materia, tutti gli atti relafii'i 
aM'iflrutforia suolfa dal presi­
dente dell 'UVl e dalla CTS sul 
• caso » Costa, al fine di per­
mettere alla CAD di effettuare 
una ulteriore inchiesta tenden­
te a stabilire la uerifd dei fatti 
Jeriunciafi e le varie eventuali 
responsabilità, col conseguenti 
proi'uedimenti del caso; 

3) Dichiarano la propria so­
lidarietà ai dimissionari e, allo 
scopo di salvaguardare il loro 
prestigio, nel caso in cui da 
parte del C D . dell'UVl non 
venisse data agli stessi ampia 
soddisfazione, entro un mese 
dalla data del presente o.d.g., si 
riservano, a tale scopo, ogni 
successiva ulteriore azione -

Come dicevo più su l'UVI é 
alle corde: « groggg., Quante 
(e tutte brutte) se n'è sentite 
'tir oggi, l'UVI.' E' stata taccia-
fa di incapacità, di mollezza, di 
opportunismo; Rodoni non à 
stato capace di opporre una di­
fesa. Anzi: le poche volte che 
ha parlato, Rodoni, s'è dato la 
zappa sui piedi. Uno spettacolo 
triste, pietoso: schiacciato sot­
to il peso del le accuse (e tutte, 
o quasi, documentate) , Rodoni 
non ha saputo, non ha potuto 
difendersi. Malinuenil non ha 
avuto pietà; spietata è stata la 
sua accusa sul . caso Costa ~. 
Dal congresso delle società di 
Lombardia, la figura inorale 
brutta del C.T. della pista vien 
fuori davvero brutta: oltretutto 
s'è parlato di Costa come di 
un uomo che non si fa scrupo­
lo di drogare i corridori. Ma 
ecco che cosa si può leggere, 
a detta di Mnltnwerni, nel ver­
bale di una riunione del CD. 
dell'UVl. 

Malinvcrni: ~ Affermo che il 
corridore Pinarello mi ha di­
chiarato che è stato drogato tri 
occasione delle gare del cam­
pionato del mondo di Colonia-, 

Rodoni: - . . . Anch'io ho no­
tato un istupidimento di Pina­
rello: il dott. Zaranelta mi ha 
detto che Pinarello è stato dro­
gato in un momento inadatto*. 

Merenda: » Confermo che il 
23 settembre 1954 Pinarello mi 
ha confessato di essersi droga­
to su consiglio del medico*. 

Rimedio: « ...D'accordo sullo 
srolgimento d i una • inchiesta 
da parte della C.T.S.; è ammis­
sibile drogare un corridore in 
finale, ma non in semifinale!*. 

Toccato sul vivo, il dott. Za-
i-anella ha reagito dicendo: 
<r ...Come posso aver sbagliato 
drogaggio se non ho drogato 
nessuno; Pinarello può dire— -. 
Rodoni, qui, non sostiene più 
quanto aveva detto a Roma.' E 
Dondena, della C.TJì., allora 
dice che Rodoni volta le carte 
m tavola. 

A rincarar la dose contro 
l'UVI viene, poi. Berti. Il quale 
parìa di fatti accaduti a Brìi-
nate, nel 1953. a Colonia, net 
1954, a Mitano, nel mese di 
novembre ultimo dove mischia 
corridori. Costa, donne. 

Ancora Berti: accenna alla 
• non libertà . di risposta nel' 
l'interrogatorio svolto da Ro­
doni e Monaco nella seconda 
fase dell'inchiesta per H . ca­
so » Costa; poi, Berti, concluae 
dicendo che la preparazione de­
gli ~azzurri*, della pista l'an­
no passato non s'è svolta in 
un ambiente confacente alla di­
gnità e all'onore del nostro 
sport. 

Accuse contro l'UVI, accuse 
contro Costa; ore e ore di pa­
role che sbalordiscono: tutto 
marcio o quasi. 

Di Cugno parla di violazione 
di art-coli di statuto, e si chie­
de; «...Da chi siamo guidati? 
Se noi sapete che cosa fare, 
andatevene! ~. Applausi a Di 
Cugno. Il quale accusa la se-
ar^terii dell'UVl di aver in­
franto la legge dando a leggere 
zi giornalisti i rerbali (segrttt) 
dell'ultima riunione del CD. 
ìell'UVI. Quindi Di Cugno ae-
nunci.i i l marasma che c'è nel-
Ta federazione, e, inf.ne. esclj-
ma: «.. . 71 CD. dell'UVl deve 
lasciare il posto a gente ca­
p a c e - . 

Lungj ed Inutile la mezza 
difesa dell'UVl che fa Guizzi; 
Guuri i parte del CD., e si 
capisce che cerca di tirar ac­
qua ci suo mulino. Comunque, 
Gutr;i manifesta la sua solida­
rietà a Mahnrerm. .Va darà o 
non darà le dimissioni, Guizzi? 
Vedrà. 

Altre accuse; nessuno ha peli 
stilla lingua; tutti scagliano al­
meno una pietra contro VUVt 
E Picozzi del -Velo Club, di 
Varese dice che per quattro 
giorni a Parigi di un suo cor­
ridore (Valdesi) in gara per la 
-MedagV.i-, l'UVI gli ha fatto 
pzgare la somma di lire 67.145; 
dunque, pia di 16 mila lire al 
aìorno. 

S'arriva cosi alla compilazio­
ne d e l l o d g. rotato per ac­
clamazione, meno due. Mogio, 
mogio, Rodoni s'infila a cap­
potto e se ne ra ; ha l'aria di 
un uomo finito. 

Il CD. deZIT/Vl scioglierà il 
comitato di Lombardia? Cosi, 
torse, vorrebbero le società di 
Lombardia: le quali (con l'aiu­
to eventuale della Toscana, del 
Veneto » di pane del Piemonte 
e della Liguria) sperano di po­
ter chiedere la convocazione di 
un'assemblea straordinari* per 
-ovesciare — si capisce — il 
CD. dell'UVl. 

ATTILIO CAXOKIAXO 
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